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Intervento di manutenzione di un vecchio recinto per vacche loc. Chentu Trazzos.

Comune: Bolotana. Proponente: Società Agricola Eredi Meloni di Meloni Giacomo.

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Screening). Parere

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Spett.le Società Agricola Eredi Meloni di Meloni 
Giacomo c/o geom. Antonio Mele
antonio.mele1@geopec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Società in data 19 maggio 2023 (prot. D.G.A.

n. 18277 del 19.05.2023), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda la manutenzione ordinaria di un recinto di bovini in massi ciclopici in condizioni precarie

o in equilibrio instabile, all’interno dell’azienda agricola sita in località “Chentu Trazzos”, nel Comune di

Bolotana, su terreni identificati catastalmente al Foglio 4, particella 168, e la contestuale pulizia dell’area

dai rovi.

L’intervento verrà realizzato con l’ausilio di piccoli mezzi meccanici, (mini-escavatore), muniti di trincia per

la pulizia e di benna dentata per la collocazione della nuova muratura in pietrame. Per la sistemazione del

recinto verrà utilizzato del pietrame già presente in azienda e a suo tempo accantonato in grossi cumuli.

L’intervento in progetto ricade all’interno della Zona Speciale di Conservazione “Catena del Marghine del

Goceano” (cod. ITB 011102) e della Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Piana di Semestene, Bonorva,

 e non è direttamente connesso o necessario alla gestione delloMacomer e Bortigali” (cod. ITB 023050)

stesso sito ai fini della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di

quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le opere si collocano in un’area dove è segnalata la

presenza degli habitat: 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion”, 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”, 6220* “Percorsi substeppici di

graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea”.
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Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1, l’intervento non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_3, (al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione proposti saranno sempre limitati alle ore di luce naturale);

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la 

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_AMB.RUR_1: a tutela delle specie avifaunistiche che frequentano gli ambienti steppici presenti

nel Sito Natura 2000 in cui ricade l’intervento (es. Gallina prataiola, Occhione, Calandra, etc.) il

terreno non subirà negli anni passaggio da coltivazioni idonee alla loro presenza (es.: cereali,

seminativi, erba medica, etc.) ad altre non idonee (es.: mais, frutteti, uliveti, etc.);

• CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita all’interno

del fondo o nelle sue vicinanze;

• CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione a non

arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate.

Considerate le caratteristiche dell’intervento e, tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione

individuati nel piano di gestione della ZSC e della ZPS, si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel

rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo sopra riportate, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura

2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione

di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali di cui alla
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D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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